Il nuovo amico
Un gioro a ricreazione stavo girando

con [dei] due miei amici per la scuola.

Uno {si chiamava Shpend} era alto, con i capelli marroni, {grassottello} e

l’altro {si chiamava Theo} era di media statura, [m] castano {e magro}.

Mentre camminavamo avendo sete {ci} siamo

[andati] fermati in Bouvette, abbiamo [comprate] comprato tre

bicchieri di te e ci siamo seduti a un

tavolo a parlare.

A un certo punto era arrivato un ragazzo

castano con i pantaloni molto abbassati

e conoscendo i miei amici si é seduto

al nostro tavolo e ha incominciato a

parlare con [l.] i miei amici.

Mentre stava parlando io lo guardavo

pensando che fosse un cafone, arrogante

che si dava troppe arie.

Quando è suonata la campanella tutti

ritornarono alla [loro] propria aula. Alle quattro

e venti finita la scuola sono andato

a prendere il bus alla fermata e li ho

rincontrato il ragazzo cafone e

parlandoci ho scoperto che in realtà

era molto simpatico, [e] per [niete] niente cafone

ed è diventato uno dei miei migliori amici.

L’insegnamento che ho avuto é che

non bisogna giudicare le [altre] persone

dall’aspetto.  

